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Qual è il rapporto tra la mente cosciente e la natura? A tale questione 
fondamentale si può rispondere in modi molto diversi, a seconda di 
come si concepiscono sia la mente che la natura. Questo lavoro offre 
una risposta originale, integrando la fenomenologia husserliana e la 
concezione enattiva all’interno di una prospettiva unitaria chiamata 
fenomenologia enattiva. Nel percorso qui sviluppato, il lettore troverà 
un’analisi ricca e aggiornata di alcune tra le questioni più dibattute 
nella filosofia della mente e nelle scienze cognitive contemporanee: il 
“problema difficile” della coscienza e il suo rapporto con l’intenzionalità, 
lo statuto epistemologico e ontologico delle qualità sensibili, la filosofia 
del colore, il dibattito sulla cognizione incorporata (embodiment) e 
l’approccio fenomenologico allo studio del mentale. L’autore sviluppa 
infine una proposta generale che si articola in una metafisica monistico-
neutrale, processuale e relazionale della natura e della coscienza.

Andrea Pace Giannotta ha conseguito il dottorato di ricerca in Filosofia presso l’Univer-
sità degli Studi di Firenze nel 2016. È stato assegnista a Firenze e visiting researcher a 
Liegi, Bochum e Graz, ottenendo finanziamenti dal DAAD e dall’OeAD. Ha pubblicato 
numerosi saggi e articoli su riviste internazionali, tra cui “Phenomenology and the Co-
gnitive Sciences” e “Husserl Studies”. Nel 2018 ha vinto il Premio di Filosofia Vittorio 
Sainati. Attualmente è cultore della materia in Filosofia teoretica presso l’Università 
degli Studi di Catania.

M
IM

ESIS
A

n
drea Pace G

ian
n

otta   Fenom
enologia enattiva

Andrea Pace Giannotta
Fenomenologia enattiva
Mente, coscienza e natura



N. 7 (Nuova serie)

Collana diretta da Roberta Lanfredini, Paolo Parrini 
e Alberto Peruzzi

comitato scientifico
Carla Bagnoli (Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia)
Vincenzo Costa (Università degli Studi del Molise)
Luciano Floridi (Oxford University)
Shaun Gallagher (University of Memphis)
Daniel D. Hutto (University of Hertfordshire)
Ernest Lepore (Center for Cognitive Science, Rutgers University)
Giuseppe Longo (CNRS et École Normale Supérieure, Paris) 
Kevin Mulligan (Université de Genève)
Wojciech Żełaniec (University of Gdańsk)

Epistemologica persegue chiarezza di analisi e rigore argomentativo 
tenendosi aperta a contributi provenienti da tradizioni di pensiero di-
verse. L’intento è tessere una trama concettuale il più possibile condi-
visa e canalizzare il crescente specialismo in un orizzonte di maggiore 
fruibilità filosofica.
La Collana si colloca sul terreno teoretico senza trascurare la dimen-
sione storica. Attenta alle molteplici diramazioni dell’odierno dibattito 
epistemologico, ospiterà accanto a studi di filosofia della conoscenza 
e delle varie scienze (naturali e umane) contributi di analisi fenomeno-
logica, di filosofia del linguaggio, di filosofia della logica e della mate-
matica, di filosofia della mente e delle scienze cognitive, di storia del 
pensiero epistemologico. 
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INTRODUZIONE

Qual è il rapporto tra la mente cosciente e la natura? Si tratta di una 
questione filosofica fondamentale, che è stata declinata in vari modi nel 
corso della storia – ad esempio, come questione del “posto dell’uomo nel 
mondo” o del rapporto tra soggetto e oggetto. Oggi, questo tema si colloca 
al cuore della filosofia della mente, dove viene sviluppato interrogandosi 
circa il “posto della mente nella natura” (Broad 1925; Chalmers 2003). 
Come vedremo, a questo problema si può rispondere in diversi modi, a 
seconda di come si concepiscono sia la mente che la natura.

Nell’offrire una risposta a questa questione, mi baserò sulle due pro-
spettive filosofiche racchiuse nel titolo: la fenomenologia di Edmund 
Husserl e la concezione enattiva sviluppata da Francisco Varela, Evan 
Thompson ed Eleanor Rosch in The Embodied Mind (Varela, Thompson 
e Rosch 1991), che integrerò nella prospettiva unitaria che chiamo feno-
menologia enattiva.

Devo subito precisare che, dopo la formulazione originaria da par-
te di questi autori, sia la fenomenologia che l’enattivismo sono sta-
ti sviluppati in molti modi diversi, ed un contributo di questo lavoro 
consisterà nello sviluppare una specifica interpretazione di entrambi. 
Riguardo la fenomenologia husserliana, sottolineerò la continuità che 
sussiste tra fenomenologia statica e genetica, sostenendo che la seconda 
costituisce un approfondimento coerente della prima e che è in grado di 
affrontarne alcune questioni aperte. Per quanto riguarda l’enattivismo, 
sottolineerò le profonde differenze che vi sono tra la versione originaria 
di questa prospettiva – il cosiddetto enattivismo autopoietico – e alcune 
versioni più recenti di questa prospettiva: l’enattivismo sensomotorio 
di Kevin O’Regan e Alva Noë (O’Regan e Noë 2001; Noë e O’Regan 
2002) e l’enattivismo radicale di Daniel Hutto ed Erik Myin (Hutto e 
Myin 2012; 2017). Le differenze in questione concernono i temi centra-
li che saranno al centro di questo lavoro: il problema del naturalismo, 
l’analisi della percezione e lo statuto epistemologico ed ontologico del-
le qualità sensibili.



12	 Fenomenologia enattiva

Sulla base di queste interpretazioni della fenomenologia e dell’enat-
tivismo proporrò, quindi, la fenomenologia enattiva come prospettiva 
unitaria e generale che, infine, si sviluppa in una metafisica della natura 
e della coscienza.

Un aspetto caratterizzante di questa ricerca è che le due tradizioni filoso-
fiche a cui essa si rifà si collocano entrambe al di là della distinzione, ormai 
poco fruttuosa, tra filosofia “analitica” e “continentale”. Nel far ciò, segui-
rò un approccio, che sta prendendo sempre più piede e che vede tra i suoi 
primi proponenti gli enattivisti autopoietici, che si pone come equidistante 
rispetto alla tradizione “analitica” e “continentale” poiché attinge da en-
trambe, laddove l’oggetto di indagine lo richieda (ad esempio, affrontando 
da un punto di vista fenomenologico alcune questioni dibattute in filosofia 
della mente o in metafisica analitica).

Il testo ha un andamento progressivo: prende avvio dal problema del 
naturalismo nel dibattito contemporaneo in filosofia della mente, impo-
standolo nei termini del “problema della qualità” (capp. 1-3) ed analizzan-
dolo poi in relazione al caso specifico del colore (cap. 4); si rivolge quindi 
alle forme di scienza cognitiva incarnata che si differenziano dall’enattivi-
smo originario (cap. 5), per poi analizzare la concezione enattiva di Varela, 
Thompson e Rosch (cap. 6); quindi, si rivolge alla fenomenologia husser-
liana nella sua articolazione in fenomenologia statica (cap. 7) e genetica 
(cap. 8) per poi, infine, presentare la fenomenologia enattiva (cap. 9).


